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I

L’Università Iuav di Venezia è un ateneo 
interamente dedicato al progetto, nelle molteplici 
declinazioni che vanno dal planning all’architettura, 
al design del prodotto, della moda, della comunicazione 
visiva e degli interni, alle arti e al teatro.

In sintonia con la sua storia, che nel 2026 
celebra il centenario, Iuav ha sviluppato nel tempo 
una condizione unica che unisce la dimensione storica, 
critica e teorica delle discipline a quella progettuale 
sostenuta dalla presenza, a fianco del corpo docente 
accademico, di progettisti concretamente attivi ad alto 
livello nel mondo della professione.

L’Università Iuav di Venezia opera nella 
didattica, nella ricerca e nella terza missione, vale 
a dire nella disseminazione dei propri saperi nei territori 
e nelle realtà culturali, sociali e di impresa, collegata 
al lavoro di conoscenza, salvaguardia, valorizzazione, 
progettualità e ricerca applicato ai molteplici ambiti, 
settori e necessità.

Da diversi decenni all’interno dell’Università 
Iuav di Venezia, gli ambiti “storici” dell’architettura 
e del planning sono stati affiancati da design, design 
della moda, arti e teatro.

In particolare, per l’area del design ricorrono 
i trenta anni dell’attivazione dei corsi di studio triennale 
e magistrali, che nel tempo sono stati affiancati 
da percorsi di dottorato, nonché da una presenza attiva 
nella ricerca e nel lavoro sul territorio con imprese 
e istituzioni.

In fortunata concomitanza con questa 
ricorrenza, è una grande opportunità e onore per 
l’Università Iuav di Venezia ospitare la Conferenza 
SID 2024, che porta nelle nostre sedi i rappresentanti 
delle università italiane, giovani ricercatori e studenti.

Le condizioni contemporanee di trasformazioni 
culturali e sociotecniche e di grandi, a volta drammatiche, 
crisi e urgenze, in relazione ai cambiamenti dei sistemi 
dei valori e dei comportamenti, necessitano elaborazione 
scientifica e progettuale, condivisione dei saperi 
e accesso a sistemi di conoscenza avanzati.

Il tema proposto per la conferenza Design 
e ricerca: Fonti e Risorse relativo al rapporto 
in senso lato con le risorse, sia ambientali-naturali 
che intellettuali e storico-critiche, apre un confronto 
importante di elevato interesse per la comunità 
scientifica-accademica e per le culture del progetto.

Benno Albrecht

Benno Albrecht 
Rettore dell’Università 
Iuav di Venezia
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25 Nome sezione

La sezione Idee di ricerca raccoglie 
i manifesti programmatici con le bibliografie 
ragionate dei sette Seminari dedicati alla ricerca 
in design, oltre ai 28 contributi esito delle idee 
di ricerca proposte da 54 ricercatori under 40, 
provenienti da dieci diverse sedi della comunità 
scientifica italiana.

I contributi, selezionati tramite double-
blind peer review, sono stati raggruppati per affinità 
tematiche, metodologiche e di obiettivi.

Nelle pagine successive si trovano 
suddivisi per tema – Materiali; Territori, Aziende 
e Gestione; Innovazione sociale; Pedagogie; Well-
being; Prospettive teoriche; Design per i patrimoni – 
i manifesti accompagnati da bibliografie ragionate, 
seguiti dai contributi presentati in forma di poster 
durante la Conferenza annuale SID 2024.
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Design per nuovi stili di mobilità attivi 
e sostenibili. Processo di ricerca-azione 
per scenari progettuali che orientino 
l’intenzione comportamentale verso 
una mobilità urbana attiva e sostenibile

Sara Viviani
Università degli Studi di Firenze
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	 Abstract 

L’idea di ricerca inquadra il Design for Behaviour Change come driver per 
orientare l’intenzione comportamentale dei cittadini verso stili di mobilità 
attivi e sostenibili nel contesto della mobilità urbana alla scala del quartiere 
prossimo, sano e inclusivo. A partire dalla domanda di ricerca, è stata condotta 
una revisione critica della letteratura e una ricerca per casi studio sul ruolo 
del design, sugli approcci metodologici e sugli strumenti da adottare per 
abilitare azioni e/o interventi progettuali di cambiamento comportamentale 
e di innovazione sociale nel contesto della mobilità urbana. La ricerca propone 
un quadro di riferimento concettuale – come fonte – e un processo di ricerca-
azione – come fonte, ma anche risorsa – per definire strategie comportamentali 
e scenari di prodotto e/o sistema prodotto-servizio di mobilità piacevoli, 
accettabili e inclusivi che influenzino la scelta di mobilità attiva e sostenibile. 
I risultati configurano indirizzi strategici per le amministrazioni pubbliche.

Parole chiave 
● DESIGN FOR BEHAVIOUR CHANGE
● SCENARIO BUILDING METHODOLOGIES
● CO-DESIGN
● ACTIVE AND SUSTAINABLE MOBILITY
● HEALTHY LIFESTYLES

Introduzione 
L’attuale paradigma di mobilità è supportato da una logica “good domi-
nant”, legata alla proprietà dei mezzi, e da modelli di pianificazione urbana 
auto-centrica, propri delle città della modernità (Khamis A., 2021). Questo 
quadro promuove un’intenzione comportamentale di mobilità passiva e ha 
notevoli conseguenze ambientali e sociali. In relazione agli obiettivi dell’A-
genda 2030 e di Horizon Europe, che ambiscono alla transizione verde e 
digitale, a questo cambio di paradigma viene associata una profonda e ne-
cessaria evoluzione delle pratiche sociali attraverso azioni di innovazione 
sociale e lo sviluppo di prodotti, processi e servizi per e con la società. 

La mobilità futura, attiva e sostenibile, infatti, non richiede solo 
soluzioni tecnologiche dirompenti a basso impatto ambientale 
ma anche cambiamenti attitudinali e comportamentali nei va-
lori umani per nuovi modelli di comportamento e di consumo 
positivi per l’ambiente (Holden et al., 2020). Proseguendo, Sa-
deghian et al. (2022) evidenziano l’impatto negativo che nuo-
ve soluzioni di mobilità emergenti - quali veicoli elettrici, au-
tomazione, micromobilità, mobilità in sharing – possono avere 
se non le includiamo nella nostra quotidianeità con un chiaro 
obiettivo di sostenibilità. Ad esempio, Kjærup et. al. (2021) ri-
marcano la crescente incoerenza nell’adozione di mezzi di mi-
cromobilità in sostituzione degli spostamenti a piedi. 

A fronte delle innovazioni e degli emergenti sforzi tecnologici, coerenti con 
il cambio di paradigma della mobilità, il gap identificato in letteratura evi-
denzia la mancanza di una visione di insieme che correli chiaramente il 
concetto di “sostenibilità”, “stili di vita sani” e “cambiamento comporta-
mentale” per affrontare la definizione di nuove progettualità sociali, tecno-
logiche e sostenibili. L’idea di ricerca, pertanto, si focalizza sul concetto di 
cambiamento comportamentale come driver per supportare la definizione 
di nuove progettualità di prodotto o sistema prodotto-servizio desidera-
bili e socialmente accettabili di mobilità attiva e sostenibile (cfr. Piscicelli 
et al., 2016). Il Design for Behaviour Change è stato inquadrato come ap-
proccio coerente con gli obiettivi dell’Idea in grado di supportare la de-
finizione di interventi progettuali di cambio comportamentale, attraver-
so l’approfondimento delle teorie delle scienze sociali e comportamentali 
(Niedderer, et al. 2017). Specificamente, il contributo propone l’adozione 
dei 9 Principi di Darnton come quadro di riferimento chiave che individua 
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attività di analisi dei modelli comportamentali e di co-progettazione come 
pre-requisiti fondamentali nel processo di definizione di interventi proget-
tuali effettivamente efficaci (Darnton, 2008). 

Ipotesi della ricerca
L’obiettivo generale dell’idea di ricerca è individuare il contributo del design 
per definire interventi progettuali che favoriscano l’adozione di stili di mo-
bilità attivi e sostenibili. La ricerca propone un quadro di riferimento concet-
tuale e un processo di ricerca-azione per la definizione di scenari progettuali 
di prodotto e/o sistema prodotto-servizio per la scala del quartiere che 
orientino l’intenzione comportamentale verso una mobilità urbana attiva e 
sostenibile. Nello specifico, l’idea di ricerca affronta il tema della mobilità ur-
bana sostenibile e individua la letteratura di riferimento, gli approcci meto-
dologici e le strategie di ricerca che supportano la definizione di interventi 
progettuali e/o azioni di innovazione sociale e, nello specifico, di cambia-
mento comportamentale dell’utenza target, verso scelte di mobilità mag-
giormente attiva e sostenibile. In altre parole, propone nuove opportunità di 
ricerca progettuale che mirano ad orientare l’utenza target verso l’adozione 
di comportamenti di mobilità desiderabili, nonché l’accettazione delle so-
luzioni tecnologiche esistenti e/o emergenti di mobilità attiva e sostenibile 
per gli spostamenti nel contesto del quartiere sano e inclusivo.

L’idea di ricerca si inserisce all’interno della visione filosofica 
pragmatista, quale base per la ricerca sociale, e ammette il 
ragionamento abduttivo, ovvero la costruzione e produzione 
della teoria attraverso l’intuizione e l’esperienza quotidiana. 
Pertanto, a partire dalla domanda di ricerca 

“qual è il ruolo della ricerca in design nell’orientare l’intenzione comportamen-
tale delle persone verso modalità di spostamento attive e sostenibili nel contesto 
della mobilità urbana alla scala del quartiere prossimo, sano e inclusivo?”

è stata condotta una revisione critica della letteratura 
riguardante il ruolo della ricerca in design e come può abilitare 
azioni di innovazione sociale dove “tutti” producono soluzioni 
e significati (cfr. Manzini, E. 2015) per il settore della mobilità. 

All’interno della sezione successiva verrà introdotta l’ipotesi di ricerca nel 
suo complesso, sviscerando il ruolo degli output, emersi dalle fasi di ricer-
ca teorico-concettuali, e dei risultati attesi del processo di ricerca-azione 
rispetto alla riflessione sul tema “fonti e risorse”. 

Mobilità urbana attiva e sostenibile: fonti e risorse per una transizione 
sociale comportamentale
Le urgenze della mobilità urbana sostenibile sono strettamente correlate 
all’ambito sociale e all’intenzione comportamentale dei cittadini. Nell’at-
tuale quadro di crisi e cambiamento climatico, alla ricerca in design viene 
chiesto di individuare e valorizzare le fonti per progettare nuove forme e 
opportunità di conoscenza. La ricerca approfondisce, inquadra e definisce 
l’insieme di risorse - siano esse processi, approcci metodologici, fasi e at-
tività di ricerca, strumenti e metodi - i cui risultati sostengono e supporta-
no la definizione delle fonti che danno avvio ai processi di conoscenza, di 
innovazione e cambiamento verso stili di mobilità attivi e sostenibili. 

Il contributo individua il:
●	 quadro di riferimento concettuale della ricerca, quale fonte e fun-

zione generatrice del processo di ricerca-azione e 
●	 processo di ricerca-azione per nuovi stili di mobilità attivi e so-

stenibili come fonte e risultato della presente ricerca che da 
avvio a nuovi processi di conoscenza, ma anche risorsa che 
sostiene la realizzazione di scenari progettuali di mobilità in-
novativa e dirompente alla scala micro nel contesto del quar-
tiere prossimo, sano e inclusivo.

Inizialmente, pertanto, sono state inquadrate tre metodi di ricerca – due 
risorse – organizzati in tre attività di ricerca: (i) la revisione critica della 
letteratura; (ii) la ricerca per casi studio; e (iii) la ricerca secondaria. La ri-
cerca per casi studio è stata adottata per una comprensione più profonda 
e dettagliata del tema in oggetto e ha portato alla selezione di tre progetti 
di ricerca: “Quartieri sani HUB” (Setola et al., 2023), “Design for movabili-
ty” (Rinaldi et al., 2023) e “The Upcycling Case Study” (Sung et al., 2022). 
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La prima fase teorico-concettuale ha portato alla generazione di interes-
santi intuizioni, ponendo le basi per la definizione del quadro di riferimento 
concettuale della ricerca – la fonte – rappresentato dal modello concentrico 
in Figura. Il framework concettuale è stato inquadrato come fonte perché 
è l’orientamento logico (cfr. Kivunja, 2018) della presente idea di ricerca. 
Al suo interno sono chiarite le associazioni riflessive e operative dell’inte-
ro processo di ricerca e, nello specifico, è costituito da ulteriori fonti: (i) le 
macroaree della ricerca, ovvero mobilità sostenibile, cambiamento com-
portamentale e salute e benessere; (ii) i concetti di ricerca chiave, ovve-
ro intermodalità, co-design e camminabilità/ciclabilità; (iii) gli approcci 
metodologici, ovvero il Design-Orienting Scenarios e il framework dei 9 
Principi di Darnton; (iv) l’identificazione dei modelli comportamentali da 
esplorare per comprendere il comportamento target di mobilità; (v) l’a-
nalisi dei fattori comportamentali e di qualità dell’ambiente costruito che 
influenzano la scelta di mobilità. Questi elementi della ricerca sono stati 
indicati come fonti perché sono i risultati dalla prima fase di revisione cri-
tica della letteratura e la loro correlazione definisce la concettualizzazio-
ne logica del progetto, nonché il link sistemico fra sostenibilità, stili di vita 
sani e cambiamento comportamentale per la progettazione di sistemi pro-
dotto-servizio di mobilità attrattivi, coerenti con obiettivi di sostenibilità.

Il quadro di riferimento concettuale della ricerca, pertanto, ha 
dato avvio alla seconda fase teorico-concettuale e posto le 
basi per la definizione del processo di ricerca-azione per nuovi 
stili di mobilità attivi e sostenibili – come fonte e risorsa – che 
supporta e sostiene metodologicamente la realizzazione di 
scenari progettuali di mobilità innovativi, dirompenti, attivi e 
sostenibili. 

Partendo dalle fonti del quadro di riferimento concettuale, sono state ana-
lizzate: (i) le fasi dell’approccio metodologico “Design-Orienting Scena-
rios” e le possibili declinazioni applicabili alla ricerca in oggetto; (ii) i 9 
principi di Darnton, come fasi di ricerca per l’identificazione del target 
comportamentale dell’utenza di riferimento e la definizione di interven-
ti strategici promettenti a supporto del cambiamento comportamentale 
(Sadeghian et al., 2022; Sung et al., 2022); (iii) metodi e strumenti adot-
tati nei processi di ricerca dei casi studio individuati; e (iv) metodi e stru-
menti di co-design, propri dell’approccio progettuale human-centred 
(Tosi, 2020), per il coinvolgimento dell’utenza attraverso attività di co-
struzione partecipata e collaborativa, nonché generazione creativa di con-
cept utili alla definizione delle visioni di scenario.

Il processo di conoscenza esplorativa dei casi studio sul cam-
po e di interpretazione dei dati secondari ha sviluppato le ri-
sorse metodologiche utili all’identificazione del processo di 
ricerca progettuale da applicare su un futuro caso studio pi-
lota. Il processo di ricerca-azione, pertanto, sistematizza e 
organizza gerarchicamente le fasi, le attività di ricerca, i me-
todi e gli strumenti in 2 macro-fasi di sviluppo: (i) la prepa-
razione alla costruzione degli scenari; e (ii) la co-definizione 
di interventi per influenzare l’intenzione comportamentale di 
mobilità attiva e sostenibile. La prima macro-fase si suddivi-
de, a sua volta, in 4 micro-fasi: (i) identificazione dei fattori di 
qualità dell’ambiente che influenzano la scelta di mobilità; (ii) 
individuazione del comportamento dell’utenza di riferimento; 
(iii) identificazione dei fattori comportamentali che influenza-
no la scelta di mobilità; e (iv) identificazione degli obiettivi e 
delle intenzioni generali e specifiche. La seconda macro-fase 
si suddivide, a sua volta, in 4 micro-fasi: (i) ciclo di workshop 
di co-design; (ii) co-definizione e descrizione degli scena-
ri emergenti; (iii) co-definizione del piano progettuale per lo 
sviluppo degli scenari emergenti; e (iv) fattibilità, ovvero vali-
dazione degli scenari promettenti sul caso studio pilota.

Il contributo propone le seguenti attività di ricerca da svolgere sul campo 
– quali risorse, il cui sviluppo sequenziale consente di rispondere alle sfide: 
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i Identificazione dei macro-trend di mobilità attiva 
e sostenibile;

Revisione della letteratura
Ricerca per casi studio
Ricerca secondaria

Quadro di riferimento 
concettuale

ii Identificazione degli stakeholder, ovvero coloro 
che si muovono all’interno del quartiere caso 
studio di riferimento;

Mappatura del contesto di riferimento
Mappatura degli stakeholder

Mappa degli stakeholder

iii Identificazione del flusso degli stakeholder all’interno 
del quartiere caso studio di riferimento;

Osservazioni ambientali dirette
Sopralluoghi ambientali a carattere 
interdisciplinare
Analisi tematica dei contenuti

Mappa dei luoghi 
di interazione

iv Identificazione dell’impatto che i fattori di qualità 
dell’ambiente costruito, del quartiere caso studio 
di riferimento, hanno sulla scelta di mobilità;

Revisione della letteratura 
Ricerca per casi studio 
Ricerca secondaria

Mappa dell’impatto 
dei fattori di qualità 
del quartiere sulla 
scelta modale

v Identificazione delle motivazioni, degli interessi e 
delle preoccupazioni degli stakeholder sulla mobilità 
all’interno del quartiere caso studio;

Interviste semi-strutturate
Living Lab
Analisi qualitativa dei contenuti

Stakeholder motivation 
matrix

vi Identificazione dei modelli comportamentali per 
comprendere la scelta di mobilità degli stakeholder 
di riferimento;

Revisione della letteratura
Ricerca secondaria

Mappa dei modelli 
comportamentali 
di mobilità

vii Identificazione dei fattori di influenza 
comportamentale di mobilità sostenibile;

Revisione della letteratura
Ricerca secondaria
Ricerca per casi studio

Mappa dei fattori 
di influenza 
comportamentale 
di mobilità

viii Identificazione dei fattori comportamentali che 
impattano sulla scelta di mobilità degli stakeholder

Interviste semi-strutturate
Focus group
Questionari online
Analisi qualitativa dei contenuti

Mappa dell’intenzione 
comportamentale target 
di mobilità

ix Identificazione degli obiettivi e delle intenzioni generali 
e specifiche per la definizione degli scenari progettuali 
di mobilità attiva e sostenibile coerenti con il quartiere 
caso studio di riferimento

Analisi qualitativa dei contenuti
Analisi tematica dei contenuti

Mappa di sintesi
Co-design toolkit per 
nuovi stili di mobilità 
attivi e sostenibili

La prima macro-fase propone attività di coinvolgimento partecipativo degli 
stakeholder, sia sul contesto sociale che ambientale del quartiere caso stu-
dio di riferimento. La seconda macro-fase, invece, propone attività di coin-
volgimento e co-progettazione – quali risorse – con la cittadinanza, fra cui:

x Generazione creativa, partecipata e collaborativa 
con la cittadinanza per l’identificazione di azioni 
e/o interventi di mobilità comportamentale efficaci;

Workshop di co-design con la cittadinanza
Focus group
Living Lab 

Visione generale

xi Descrizione, definizione e individuazione 
in collaborazione con la cittadinanza della 
panoramica di visioni di scenario emergenti; 

Workshop di co-design con la cittadinanza
Design sprint
Sperimentazione con strumenti 
di intelligenza artificiale

Visioni di scenario 
emergenti

xii Iterazione della precedente attività di ricerca 
e coinvolgimento di designer professionisti;

Design sprint
Sperimentazione con strumenti 
di intelligenza artificiale

Iterazione

xiii Identificazione e co-progettazione delle visioni 
di scenario più promettenti in sistemi prodotto-servizio 
di mobilità attiva e sostenibile; e

Storytelling
Storyboard

Product-service system 
research agenda

xiv Validazione delle visioni di scenario co-progettate con 
la cittadinanza e applicazione sul caso studio pilota.

Workshop interdisciplinare di co-design 
con progettisti esperti e ricercatori

Valutazione della 
coerenza e fattibilità 
degli scenari selezionati 
sul caso studio pilota
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Le attività di ricerca ipotizzate ammettono, pertanto, la ne-
cessità di co-costruire e co-progettare con la comunità i 
risultati attesi dalla ricerca, anche attraverso il pluralismo 
metodologico. Coerentemente con obiettivi di innovazione 
sociale, il processo di ricerca-azione pone le amministrazioni 
pubbliche come destinatari del prodotto della ricerca. I risul-
tati attesi di questa risorsa, infatti, ambiscono alla definizione 
tre output di pubblica utilità: (i) il “co-design toolkit per nuovi 
stili di mobilità attivi e sostenibili” che converge le attività di 
ricerca in strumenti di co-progettazione per replicare e sup-
portare la scalabilità del processo di ricerca nel contesto del-
le PA; (ii) la visione generale, ovvero un quadro di sintesi che 
racchiude le linee guida e le variabili, sia comportamentali che 
ambientali, relative al caso studio pilota in oggetto, che guidi 
verso l’individuazione di una panoramica di possibili visioni di 
scenario coerenti; e (ii) la “product-service system research 
agenda”, come strumento operativo di supporto e di indirizzo 
strategico per guidare le amministrazioni pubbliche nei pro-
cessi di riqualificazione territoriale, che converge le visioni di 
scenario co-progettate e le linee guida progettuali tecniche.

Conclusioni
L’idea di ricerca, pertanto, si sviluppa in relazione e a supporto di temati-
che legate al cambiamento climatico, alla transizione sociale, verde e di-
gitale della mobilità e al miglioramento della qualità della vita nel conte-
sto degli spostamenti nel quartiere sano e inclusivo. Il contributo propone 
l’innovazione dell’approccio metodologico DOS nel contesto di definizione 
di soluzioni di mobilità urbana attiva e sostenibile alla scala micro, ovvero 
di prodotti o sistemi prodotto-servizio. Nello specifico, si diversifica per le 
seguenti caratteristiche: (i) correlazione delle fasi del processo con il fra-
mework dei 9 principi di Darnton; (ii) individuazione e analisi dei fattori di 
qualità dell’ambiente costruito che supportano uno stile di mobilità mag-
giormente attivo e sostenibile; (iii) individuazione e analisi dei fattori com-
portamentali che influenzano la scelta modale; (iv) approfondimento dei 
valori umani verso l’ambiente dell’utenza target; (v) analisi dei modelli di 
comportamento e di consumo delle modalità di spostamento sostenibile 
e attiva. Il contributo, inoltre, ammette la partecipazione pubblica alimen-
tando il dibattito sul ruolo del design e degli approcci di ricerca parteci-
pativi design driven come guida per l’applicazione futura nel contesto di 
casi studio pilota. I risultati, infine, sottolineano l’importanza di azioni di 
coinvolgimento della comunità, attraverso l’uso di metodi e strumenti di 
co-design, come indirizzo strategico per fare ricerca sul risultato sociale 
e, conseguentemente, guidare le amministrazioni pubbliche nei processi di 
riqualificazione urbana e sociale. 
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1.	 In Figura, il quadro di riferimento concettuale della ricerca – fonte e funzione generatri-
ce del processo di ricerca-azione, il processo di ricerca-azione per nuovi stili di mobilità attivi e sostenibi-
li – fonte, come risultato della ricerca che da avvio a nuovi processi di conoscenza, e risorsa che sostiene 
la realizzazione di scenari progettuali di mobilità innovativa e dirompente alla scala micro nel contesto 
del quartiere prossimo, sano e inclusivo, e risultati attesi del processo di ricerca-azione – come risorse per 
le pubbliche amministrazioni.

1.	 Francesco Cantini, Need Match Method, 2024. Un metodo progettuale che unisce le esi-
genze dell’umano e del non umano nell’ambiente urbano
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